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Oggi l'assemblea comunale approva il bilancio di previsione per P83 

La «sfida» del Campidoglio: 
1.673 miliardi per la città 

Un documento programmatico coraggioso, che ha suscitato il giudizio positivo di 
tutti i gruppi della maggioranza - 1 tentativi «attendisti» della DC rimasti isolati - Le 
proposte e i contributi (venuti dal dibattito - Le conclusioni dell'assessore Falomi 

Questa mattina il consiglio 
comunale voterà e approverà il 
bilancio preventivo per 1*83 Un 
bilancio «coraggioso!, come è 
«tato sottolineato nel corso del 
dibattito di questi giorni, per­
ché nonostante tagli, inflazio­
ne, e un gravoso indebitamento 
per mutui bancari, il Comune 
punta 1673 miliardi, dei 2 232 
in entrata, sugli investimenti 
Investimenti per la citta e i suoi 
abitanti, nella logica di una 
coerenza polìtica e amministra­
tiva che questa giunta di sini­
stra da sette anni porta avanti 
In un'ottica opposta a quella 
della Democrazia Cristiana 
che, in questa occasione, ha ri­
confermato la distanza e l'in­
differenza che la separano dai 
cittadini Infatti, con la propo­
sta de) rinvio del dibattito a do­
po le elezioni, dopo un calenda 
rio già concordato con ì capi 
gruppo e nel bel mezzo della di­
scussione, la DC ha cercato di 
fioca» la carta del 

•attendismo!, nella speranza e 
nell'Illusione del premio eletto­
rale E che con questa «mosBai, 
l'amministrazione restasse pa­
ralizzata per qualche mese (il 
bilancio '82 è ormai tutto spe­
so), poco importava ai comi-
{Meridemocristiani, soprattut-

D preoccupati, con una singo­
lare concezione dell'autono­
mia delle istituzioni, di «conge­
lare» la situazione Ancora una 
volta però la DC — ha detto il 
capogruppo del PCI, Pjero Sal-
vagni, — si è trovata isolata e 
battuta e null'altro ha potuto 
fare ohe muovere rilievi incon­
sistenti al documento program­
matilo della maggioranza 

Al contrario, nel lungo e inte­
ressante dibattito, tutti i grup 
Ri della coalizione capitolina 

anno messo in rilievo la estre­
ma positività della proposta 
della giunta e questa mattina il 
bilancio '83 sarà un altro risul­

tato messo a segno a tempo di 
record 

L'attenzione e 1 adesione alla 
discussione non sono state solo 
formali, ma ricche anche di 
proposte e contributi Cosi i 
compagni Rossetti e Panatta 
hanno ricordato i problemi re 
latwi alla ferrovia Roma-Lido 
(che aspetta invano una legge 
statale che ne consenta la ri­
strutturazione) alla sistema 
ztone dei parchi e giardini di 
periferia, alla necessita di un 
progetto aggiuntivo sul «Risa 
namento igienico! dell'intera 
città, per far capire ai cittadini 
l'enorme sforzo che l'ammim 
strazione ha sostenuto e vuole 
continuare a fare Le compagne 
Roberta Pinto e Teresa An 
dreoli hanno sottolineato in 
particolare come la mancata ri 
forma dell'assistenza a livello 
nazionale e regionale ostacoli la 
integrazione dei servizi socio 
sanitari, soprattutto nei nguar 
di di tossicodipendenti handi 
cappati, anziani, minori disa­
giati psichici, mentre la DC in 
dividua la fonte principale del­
lo «spreco» proprio nei servizi e 
negli asili nido, senza preoccu-

§arsi di riforme che giacciono 
a anni nel cassetto 
l compagni Alberto Alberti e 

Anita Pasquali hanno rilevato 
I importanza data sul bilancio 
al reale decentramento, attra 

verso 1 attribuzione alle circo­
scrizioni di facoltà decisionali 
di previsione e spesa m modo 
da localizzare rapidamente gli 
interventi Giancarlo Bozzetto 
ha con soddisfazione evidenzia* 
to 1 impegno preso sul compar­
to mercantile e l'insegnamento 
nel Bilancio di uno specifico 
Progetto litorale, mentre il 
compagno Francesco Speranza, 
nei ricordare il drammatico 
quadro economico occupazio­
nale della Regione e del Paese, 
ha rilevato come il Comune in­
vece si ripropone come soggetto 
politico ai programmazione, at­
tore di sviluppo Un ruolo che 
la DC, ha detto il compagno A* 
rata, non può che contrastare 
in quanto «coerente» con il mo 
dello di restaurazione più gene 
rate che lo scudo crociato pro­
pone al Paese, taglieggiando gli 
investimenti e la politica socia­
le infatti si colpiscono due volte 
i lavoratori Lo spazio non con­
sente di elencare tutti gli inter 
venti del dibattito, ma voglia­
mo ricordare il positivo apprez­
zamento «per gli stanziamenti 
delle aree artigiane e per ì fondi 
per l'edilizia economica e popo­
lare» da parte del capogruppo 
del PRI, Maria Vittoria Anto 
naroh la quale ha proposto an­
che un'indagine sui patrimonio 
comunale, fl giudizio positivo 

Per le elezioni, niente sfratti 
Anche per le elezioni, come è avvenuto durante le festività 

natalizie e pasquali, non saranno eseguite le sentenze di sfratto 
nella capitale La sospensione durerà dal 13 al SO giugno 11 
Comune ha spiegato In un comunicato stampa che la decisione 
è stata presa dopo un preciso accordo con la pretura di Roma, 
che sospenderà l'assistenza della forza pubblica per far eseguire 
gli sfratti 

sul bilancio del capogruppo del 
PSDI, Ennio Borni, .in quanto 
accoglie le linee direttrici» del 
suo partito per lo sviluppo di 
Roma (istruzione commercio, 
turismo, legge quadro) e di 
Sandro Nataiim che, in ìappre-
aentanza del PS1, ha sottoli­
neato l'importanza dell'avvio 
della direzionalità, del progetto 
per il litorale, per le zone indu­
striali e artigianali, «tutti mo* 
menti indispensabili — ha det 
to — per una strategia di svi­
luppo occupazionele» 

Secondo ì socialisti la giunta 
di sinistra, nelle obiettive diffi­
coltà in cui versa il Paese, deve 
sviluppare un'adeguata capaci­
tà di governo che superi la logi 
ca dell'emergenza e imbocchi la 
via dello sviluppo 

In serata l'assessore al Bilan* 
ciò Antonello Falomi, che ha ri 
sposto in particolare a obiezio 
ni e suggerimenti dei gruppi 
della maggioranza e dell oppo­
sizione nella sua replica ha ri­
levato che l'attenzione e ì con-
tr buti dati dai partiti al bilan­
cio mostrano come nelle propo­
ste si ritrovi, concretizzata in 
cifre, investimenti e spese, l'e­
laborazione programmatica co­
mune alla base dell'attuale coa­
lizione Un risultato signifi­
cativo, soprattutto alta vigilia 
della scadenza elettorale, quan­
do il confronto politico genera­
te avrebbe potuto spingere cia­
scuno dei partiti a una divari­
cazione di posizioni abilmente 
sollecitata dalla DC Cosi non è 
stato e le forze politiche hanno 
ritrovato nelle scelte gli indiriz­
zi di una politica che si coniuga 
allo sviluppo civile e sociale La 
DC invece preferisce giocare 
iì rimessa», na concluso Falò-
ii, senza nessuna idea o propo 

sta alternativa al nostro dise­
gno della città 

Anna Morelli 

Provincia, approvato il bilancio 
Ora verifica con i sindacati 

Con 25 voti a favore e 13 contrari, il Con­
siglio Provinciale ha approvato ieri sera il 
bilancio di previsione 1983, presentato dal­
l'assessore Angiolo Marroni il 30 maggio 
Hanno votato a favore PCI, PSI. PSDI e 
PRI, contrari i rappresentanti della DC, 
dell'MSI-DN, di DPe del FLI Nel corso 
del dibattito, conclusosi con la replica del­
l'assessore Marroni, sono intervenuti t con­
siglieri Sartori e Micucci (PCI), Tassi e 
Mastrofini (PSI). Ventura (DP), Girolami 
(PLI), Tedeschi (MSI), Gattucci, Gala, Mo­
retti e Pari* (DC), Petrocchi (PRI) 

Con pochi giudizi, alquanto vaghi e gè* 
nerici, e con tanta arroganza, il capogruppo 
Moretti, e gli altri consiglieri dello scudo-
crociato, hanno «liquidato» il documento fi­
nanziario 1983 Accenni alle difficoltà ge­
nerali» ai tempi ristretti, finanziari e di ca­
rattere istituzionale che hanno caratteriz­
zato, ed in qualche misura anche purtrop 
pò condizionato, la stesura del Bilancio 
non se ne son avuti A nome del gruppo 
comunista Maria Antonietta Sartori ha 
commentata anzitutto la brevità dei tempi 
s disposizione, a causa della tardiva con 
versione in legge del decreto governativo 
euita finanza locale e della prossima sca 
donza elettorale Poi i tagli e le ristrettezze 
imposte alla spesa degli enti locali, limitata 
dal governo centrale ad un incremento net 
19&3 rispetto all'anno precedente, del 
13% Un tetto questo del tutto inadeguato, 
e di gran lunga al di Botto del tasso di infla­

zione A ciò poi si aggiunge — ha detto la 
Sartori — 1 incertezza istituzionale deri­
vante dalla mancata riforma del sistema 
delle autonomie 

Come e evidente gli scogli da superare 
non erano ne pochi ne semplici e tuttavia, 
lo ha sottolineato in Bede di replica il com­
pagno Marroni, «il Bilancio 1983 della pro­
vincia rappresenta un impegno qualificato 
della amministrazione di sinistra, rigoroso 
e rigido nella Bpesa corrente, coraggioso ne­
gli investimenti per i quali è prevista una 
spesa di 65 miliardi, una cifra che rappre­
senta una sfida alle difficoltà ed agli indi­
rizzi stessi del governo centrale» 

«OueBte considerazioni, e questi aspetti 
qulificanti del documento sul bilancio — 
ha detto il capogruppo comunista Sandro 
Micucci — sono sfuggiti alla Democrazia 
cristiana, che non ha speso una sola parola 
per tentare di mettere a fuoco le norme 
governative sulla finanza locale, che oggi 
penalizzano in modo ingiustificato le Pro 
vince ed i Comuni, e che sono state dura­
mente criticate da tutte le forze autonomi­
stiche» 

A far compagnia ai democristiani, nel 
voto contrario sul bilancio, sono stati i rap 
presentanti del MSI, quello di DP, Ventu­
ra, che. anche lui senza impegnarsi in un'a­
nalisi di merito del documento non è anda­
to al di là delle critiche imprecise e generi­
che della Democrazia cristiana, ed Ulibera-
le Girolami, il quale ultimo, in modo al­

quanto contraddittorio (ma seguendo un 
indirizzo di vertice del suo partito) dopo 
aver espre&no un giudizio sostanzialmente 
positivo su»* documento finanziario, ha vo­
tato contro 

Positiva, invece, la valutazione del re­
pubblicano Petrocchi, che ha sottolineato 
le scelte di uvsponsabihtà operate nel con­
tenimento della spesa corrente, e dei socia­
listi Mastrofini e Tassi, che hanno giudica­
to «valido e qualificato» il documento della 
giunta, pui avanzando alcune considera­
zioni di mento( ed evidenziando la necessi­
tà di una ulteriore riflessione 

Superate, come nelle previsioni, lo sco­
glio del voto in aula, anche se la DC ha 
Ulto di tutto per ridurre il dibattito ad un 
puro e semplice rituale, svuotandolo di 
contenuti concreti e di proposte costrutti­
ve, il Bilam io '83 della Provincia si appre­
sta ora ad una prima verifica importante, il 
4 luglio con le organizzazioni sindacali Per 
quella data infatti e previsto un dibattito 
in Consiglio Provinciale con i sindacati sul 
la situazion s economica e produttiva della 
nrovincia di Roma A questa scadenza la 
giunta di sinistra di Palazzo Valentin! si 
presenta con un documento di programma, 
che è anchu un impegno di legislatura, e 
rappresenti) una proposta concreta per 
contribuire al superamento della crisi eco­
nomica ed occupazionale della provincia 

g.s. 

Referendum del comitato per la pace: su 10 mila oltre 8 mila contrari 

«Ecco i primi no ai missili» 
Missili a Comiso è giusto che vengano In­

stallati oppure no? E. chi deve avere l'ultima 
parola in proposito, 11 governo o un referen­
dum popolare Indetto dal parlamento? 

Sono queste le domande a cui oltre dieci­
mila romani hanno risposto In questi mesi 
La consultazione Indetta dal comitato roma­
no per la pace proseguirà fino al 23 ottobre, 
ma intanto già Ieri mattina in Campidoglio 
sono stati presentati 1 primi risultati delle 
risposte avute In tante scuole qualche fabbri­
ca e quasi tutti i quartieri della città Su 
10102 schede 1*84 24% dei votanti ha rispo­
sto che non vuole le rampe nucleari a Comiso 
e ancora più numerosi (1 B5,09%) sono quelli 
che ritengono debba essere indetto un refe­
rendum popolare per decidere sul missili 

Significativo è il dato delle scuole (dove so­
no stati raccolti circa la metà del pareri) an­
che perché la consultazione è stata preceduta 
da assemblee, dibattiti perché hanno rispo­
sto all'appello la grande maggioranza degli 
studenti presenti Le schede, insomma non 
sono finite solo nelle mani di chi era contra­
rlo ad Installare 1 missili, ma di quasi tutti l 
giovani 

Vediamo i risultati delle scuole su 4 579 
schede 3 425 (il 78 79%) hanno espresso pare­
re negativo ai missili e 3 695 (pari all'83 88%) 
sono risultate a favore di un referendum po­
polare «Importante —• ha fatto notare Silve-
rio Corvislerl — è proprio il fatto che anche 
tra chi vuole 1 missili a Comiso (927 schede, 
che rappresentano II 21,3%) ci sona molti che 
comunque ritengono debba essere Indetta 
una consultazione In pratica è stata una 
mozione di sfiducia ad un governo che ha 
dimostrato di non tenere in alcuna conside­
razione l'opinione del cittadini ma è stata an­
che la dimostrazione di una grande sensibili­
tà a temi come quelli della pace e degli arma­
menti ed è emersa la richiesta di contare di 
più. 

Ma vediamo più da vicino i risultati di al­
cune scuole, sia del famosi licei del «movi­
mento! sia di tanti istituti generalmente con­
siderati «disimpegnati! 

Dal referendum indetto dal movimento 
per la pace emerge una fotografia delle scuo­
le romane molto diversa dall'immagine ste­
reotipata del «riflusso! su cui si è tanto insi­
stito in questi ultimi anni Al Mamlanl come 
al Giulio Cesare, al Tasso come al Galileo 
Ferraris i no al missili sono stati una valan­
ga Ecco qualche risultato al Cavour, su 332 
votanti 265 si sono espressi contro le rampe 
atomiche ancora di più (278) sono favorevoli 
ad un referendum Al liceo Orazio le schede 
sono state 400 e di queste 306 erano contrarie 
ai missili, 69 favorevoli 315 favorevoli ad un 
referendum e 59 contrarle Anche all'Avoga-
dro sono stati di più coloro che erano comun­
que d accordo con un referendum per decide­
re sul missili a Comiso (129 persone su un 
totale di 189 votanti) Contrari ai missili sono 
stati 121 e favorevoli 40 Al Medici del Vascel­
lo su 105 votanti 82 sono contro 1 missili, 21 
sono daccordo, 84 vogliono 11 referendum e 16 
no Ecco 1 risultati del Dante 247 voti 179 no 
alle rampe atomiche e 51 sì, 200 favorevoli 
alla consultazione popolare e 30 contrari II 
XXIV Istituto tecnico Darwin 163 voti, 132 
no al missili 21 si e 10 schede bianche, 147 sì 
al referendum, 15 no e una scheda bianca 
Tutte le altre 5523 schede sono state raccolte 

0 in fabbrica o nelle piazze di quasi tutti i 
quartieri E tra queste l rappresentanti del 
comitato romano per la pace hanno fatto no­
tare quella del sindaco Vetere 

Anche qui (anzi In misura ancora superio­
re che nelle scuole) i no ai missili sono stati 
tantissimi(l'88,71%)controni,28% Mentre 
1 86 09% delle schede sono favorevoli ad un 
referendum La raccolta delle firme conti­
nuerà nelle strade (tutti 1 mercoledì dalle 17 
alle 20 ci sarà un banchetto per firmare a 
Piazza Venezia) e soprattutto nelle fabbriche 

Dalla questura un appello agli abitanti del Tuscolano 
Perlo 

psichiatra 
è una 

persona 
in preda a 
un lucido 

delirio 

Un agente discute con i cittadini dopo I ennesima segnalazione del maniaco risultate infondata 

«Collaborate, isterismi» 
Incontro di dirigenti di PS con i giornalisti - 40 volanti e 100 uomini dislocati alle fermate dei bus e del metro 

•L'ultimo episodio e di pochi 
minuti fa alla stazione dei ca 
rabimen di viale Libia si e pre 
sentata una certa Maria Lore­
dana Di Furia Diceva di essere 
stata ferita dal maniaco Tutto 
falso La donna e sicuramente 
una mitomane, vittima anche 
lei della psicosi collettiva il se­
gno che aveva in faccia era solo 
una vecchia cicatrice Casi si 
mih sono ormai all'ordine del 
giorno, per questo, pur ringra­
ziando tutti quelli che finora 
hanno collaborato con noi invi 
tiamo 1 cittadini a segnalare al 
113 solo le notizie utili e soprat 
tutto attendibili* 

L'appello è stato lanciato ieri 
mattina da Giuseppe Balzamo 
caco ufficio stampa della que 
stura e dal dirigente della sala 
operativa Gennaro Monaco nel 
corso di un incontro con 1 gior 
nahsti 

Al telefono: 
«Jack lametta 

sono io» 
Un mi toma ne? 

Un Uomo che, ha de^to di 
essere Jack lamétta si è fatto 
vivo poco prima dell'una di 
notte telefonando all'Ansa 
La descrizione che ha dato di 
sé è molto dettagliata giova­
ne ex emigrante di origine 
meridionale, da poco meno 
di un anno tornato in Italia, 
dotato di un titolo di studio 
(licenza di scuola media su­
periore), ma costretto ad ac­
cettare un lavoro inadeguato 
e con grosse diffi colta di In­
serimento nell'ambiente cit­
tadino L'ignoto al telefono 
ha detto di essere ^quello che 
tutti cercano*, ma ha respin­
to sdegnosamente il nomi­
gnolo dì Jack Lametta che 
gli è stato dato dalla gente e 
l'accusa di essere uno psico­
patico La telefonata con 11 
giornalista Ansa è stata mol­
to lunga e ricca di particola­
ri, ma, ovviamente, nessuno 
è in grado di valutarne il gra­
do di attendibilità Lo scono­
sciuto ha comunque annun­
ciato che stamatina tornerà 
a colpire dove «è già passato-, 
la prossima vìttima sarebbe 
una donna blonda 

«Battute di voIonf3n — e 
stato detto — possono provoca­
re fenomeni pericolosissimi per 
la pubblica incolumità! Gli 
stessi agenti in borghese disse­
minati nell'intera zona dovran­
no mostrare le armi solo in casi 
di vera necessità, mentre quelli 
delle auto civetta potranno solo 
osservare e riferire alla centrale 
t movimenti di ogni persona so­
spetta 

Le nuove disposizioni fanno 
parte di un piano organico mes­
so a punto dagli inquirenti per 
cercare di prevenire e bloccare 
«Jack Lametta* che ieri, è rima­
sto nell'ombra 

Alto, atletico scattante — 
questa almeno resta per ora l'u­
nica descrizione valida in mano 
agli inquirenti — 1 uomo della 
lametta è riuscito sempre a far 
la franca rifugiandosi nei vicoli 
di un quartiere che conosce 
perfettamente Otto, finora, le 
sue vittime, ma non e escluso 
che in preda al medesimo ra 
ptus si sia inserito nella «spira­
le* anche un «imitatore* Il dub­
bio circola da quando m via Co 
nolano e stata ferita Maria 
Grazia Gaspenni 

In quella occasione lo sfre­
giato» descritto scuro di car­
nagione e con i baffi aveva pro­
nunciato anche la fatidica frase 
«Tanto la pagherete tutte* Un 
particolare non confermato 
dalle modalità delle precedenti 
aggressioni di cui avevano fatto 
le spese due uomini, Giuseppe 
Paglia, il primo della sene e il 
giornalista in pensione Enrico 
Appio 

Ma chi è il vero «mister X*° 
Un primo profilo psichiatrico 
1 ha tratteggiato il professore 
Piero Rocchini chiamato dal 
sostituto procuratore Infehsi a 
partecipare allo svolgimento 
delle indagini Secondo nocchi­
ni lo sconosciuto soffre di un 
delirio lucido e programma con 
estrema accortezza e raziocinio 
le sue imprese II raptus che lo 
spinge a ferire verrebbe poi 
riassorbito nella più completa 
normalità Difficile scovarlo, 
quindi difficile bloccarlo 

Quanto alle componenti del­
la sua personalità — ha prose­
guito il sanitario — dimostrano 
che si tratta probabilmente di 
un individuo impotente «Lo 
sfregiare per lui assume un si-

?intricato sessuale molto pro­
ondo, e questa caratteristica 

potrà permettere di restringere 
il campo delle ricerche alte per­
sone che hanno già manifesta 
to psicopatologie di questo tipo 
pericolose per se e per gli altri* 

Valeria Parboni 

«Mi aspettavo il 
coprifuoco, invece 
la gente ragiona» 

^Credevo di trovare un cli­
ma da coprifuoco ed invece 
con le centinaia di persone che 
ho incontrato, a Tuscolano, ho 
parlato dei problemi di ogni 
giorno La responsabilità e le 
difficoltà di crescere t figli, di 
arrivare alla fine del mese 
Con t negozianti — e pensare 
che da qualche parte avevo 
letto che le saracinesche erano 
abbassate — di come vanno i 
loro affari Vn gruppo di am­
bulanti mi ha sottoposto il 
problema delle licenze* Con 
queste parole il sindaco Vetere 
ha iniziato tf filo diretto alle­
stito ten pomeriggio da Video 
Uno II sindaco era da poco 

tornato da un giro nella 2ona 
segnata dalle imprese di <Jack 
lametta* Nel tour di due ore è 
stato attorniato da una folla dt 
cittadini Gente tranquilla, se­
rena che si riscaldava solo per 
spiegare il idramma» persona­
le o una questione del quartie­
re Sullo sfregiatore solo alcu­
ne battute 

E partendo dalla sua espe­
rienza diretta il sindaco ha 
"reso le mosse per avanzare 
alcune riserve su come alum 
mezzi di informazione hanno 
trattato finora la questione 
«Le notizie vanno date, t fatti 
raccontati, per carità, ma ci 
vuole anche molto senso di re­

sponsabilità A chi giova ali­
mentare un clima da cataUro-
fe imminente» Nello studio di 
Video tino era anche presente 
lo psichiatra Tommaso Lo Sa­
vio A lui è toccato rispondere 
all'ascoltatore che metteva 
sotto accusa la legge 160 
«Quella legge — ha risposto Lo 
Savio— non ha negato la ma­
lattia mentale, ma ha chiuso 
quell'esempio dt grande tnet-
utitd che erano t manicomi 
Certo la n/orma, per dare una 
reale assistenza a persone che 
soffrono accusa pesanti ricor­
di, ma stiamo attenti A me — 
ha sottolineato lo pschfatra — 
fa molto più paura la monta­
tura che é stata fatta sul ' ca­
so" Questa persona che colpi­
sce è senz'altro un esibizioni­
sta e con tutto il clamore, Io 
stato di allarme che è stato 
creato attorno al "mostro" gli 
stiamo creando un grande pal­
eocenico Sano sicuro che, 
seppur tn modo strano, i una 
persona che chiede aiuto e noi 
anziché andargli incontro ci 
allontaniamo do lui» 

Un altra telespettatore ha 
telefonato per sbattere ani 
banco degli imputati i mass 
media e per mettere in guar­
dia anche contro t pencoli del­
lo scenografico dupiegamento r 
delle forze dell'ordine il sin­
daco è intervenuto ancora una 
volta sul peso che hanno t mez­
zi dt informatone C'è gente 
che ogni giorno muore tn que­
sta cittd, pensiamo al flagello 
della droga, eppure sui giorna­
li queste notizie non trovano 
quasi pili spazio Per questo 
caso invece ho l'impressione si 
siano sprecati troppi orticoli 
Non lasciamoci prendere dall' 
emotività — ha consigliato to 
psichiatra—se non spettiamo 
questa spirale la città potrebbe 
subire ferite ben pia profonde 
dt quelle infette dai colpi di la-
motta Lasciamo lavorare con 
tranquillità chi ha il compito 
di «solvete questi problemi — 
ha detto m chiusura del /ilo 
diretto il sindaco — non sosti­
tuiamoci a nessuno Vigilanza, 
certo, dare informazioni utili. 
questo bisogna fare Infine Ve­
tere ha rivolto un appello al 
maniaco *Se questo signore è 
in ascolto gli consiglio di con­
segnarsi al più presto al pnmo 
poliziotto che incontra» 

r.p, 

Quell'ospedale serve, eccome 
La Regione non vuole più costruire il nuovo nosocomio a Pietralata - Decisione inaccettabile e grave - Alcune domande 

Con la noncuranza e la faciloneria che hanno caratterizzato 
tante altre sue prese di posizione l ex presidente della giunta 
regionale Santarelli ha laconicamente comunicato, prima di 
andarsene ai comitati di gestione delle ULS 4 e 5 dt Roma 1 in­
tenzione dt annullare gh impegni della Regione per la costruzio­
ne dell ospedale dt Pietralata II fatto, gravissimo, merita alcuni 
commenti ed una risposta netta 

Sul piano istituzionale innanzitutto la presa di posizione di 
Santarelli e della maggioranza che egli rappresenta, appare i 
naccettabile La costruzione dell ospedale di Pietralata è stata 
decisa con apposita legge del Parlamento quindici anni fa Len­
tamente troppo lentamente si sono svolti negli anni successivi 
gli atti necessari ali acquisizione del terreno e alla progettazione 
degli impianti Si era tn grado di iniziare la costruzione tutta­
via già un anno fa se la nuova maggioranza regionale l avesse 
voluto con sufficiente chiarezza e determinazione Sull ospedale 
di Ostia e su quello di Pietralata è stata ottenuta infine dopo 
1 approvazione della riforma sanitaria una deroga per la Regio­
ne Lazio a costruire nuovi posti letto una deroga motivata dalle 
esigenze reali di grandi zone della cittd prive di strutture ospe­
daliere pubbliche e non facilmente trasferibile altrove dunque, 
seguendo gh umor; di un presidente di giunta o di un assessore 

Sul piano della sostanza ugualmente la decisione appare del 
tutto tngtu3tt/icata L ospedale di Pietralata corrisponde alle esi­
genze reali disattese da decenni di mezzo milione di cittadini 
che hanno diritto ali assistenza quanto tutti gli altri e che hanno 
lottato a lungo sul terreno della democrazia per vedere rispetta­
to tale diritto L area acquisita per la costruzione dell ospedale è 
collocata nel punta giusto è raggiungibile con grande facilità in 
quanto situata accanto alla tangenziale Est ed al viadotto che 
collega via Lanciani con Pietralata In esso è pronto a trasferirsi 
appena possibile il personale medico e paramedico del Policlini­
co Umberto I che dovrà lasciare spazio ai medici universttari 
secondo quanto sancito dalla convenzione e dalla legge istitutiva 
dell ospedale di Pietralata 

Del tutto pretestuose appaiono del resto le ragioni addotte 
per ora in modo ufficioso dalla giunta per questa ipotesi di 
cancellazione L ospedale di Pietralata sarebbe sostituito nello-
ro progetto dalla messa ni opera d intesa con la facoltà di medi 
cma della seconda untersita di una parie del manicomio di 
Gutdoma tre o quattrocento posti letto ridice da usare per un 
certo tempo in attesa della costruzione del secondo Policlinico a 
TOT Vergata Si adduce a sostegno di tale ipotesi l affermazione 
per cut I università darebbe n suo contributo alle spese di costru 

zione dimenticando di dire fra l'altro, che le spese di gestione 
saranno comunque tutte regionali Ma dimenticando di dire so­
prattutto a) che l area scelta a Gutdonta fa parte della USL dt 
Palombaro, già dotata di un suo ospedale dovrà essere chiuso7, 
b) che dtffictlmente un cervello perverso avrebbe scelto un luogo 
meno/actlmente raggiungibile dai cittadini romani che aspetta­
no l ospedale di Pietralata e) che i costi e t tempi del progetto di 
riorganizzazione del manicomio ai fini della sua trasformazione 
m struttura ospedaliera moderna rischiano di essere maggiori di 
quelli necessari per Pietralata t vecchi edifici vanno abbattuti, 
infatti i progetti preparati ex novo, le autorizzazioni richieste a 
cominciare da oggi a) che il piano sanitario regionale non pre­
vede questa nuova struttura ospedaliera e che essa non sard 
approvata neppure a meno di imprevedibili cambiamenti di 
opinione dal Consiglio sanitario nazionale, serve comunque una 
precisa indicazione legislativa per stornare su Gutdonta il /man 
ziamento stabilito per 1 ospedale di Pietralata. el che i soli a 
trarre vantaggio da questa operazione sono 1 ordine religioso 
proprietario dell ex manicomio e gh attuali responsabili deirum-
versitd di Tor Vergata ambedue vicini alla DC ma non per 
questo degni, secondo il nostro parere, di un trattamento cosi 
privilegiato nel momento in cui i loro interessi particolari entra­
no in conflitto con quelli della popolazione di noma e del Lazio 

Il gruppo regionale del PCI non intende certo sottovalutare il 
problema costituito a Gutdoma dalla insufficienza qualitativa, 
più che quantitativa delle strutture ospedaliere dt Palombaro 
Giudichiamo tuttavia spericolata e ingiustificabile la promessa, 
utile forse sul piano elettorale di risolvere tali problemi a spese 
di altri cittadini della regione Esistono gli strumenti a livello 
del piano sanitario regionale per regolare tn modo intelligente 
ed equilibrato il /abbisogno delle strutture sanitarie È a quel 
livello che il problema ta affrontato e risolto, senza pregiudizi 
ma soprattutto senza prepotenze 

La giunta regionale ha già combinato in un anno e mezzo di 
governo un numero di guai sufficienti a giustificare 1 attività di 
una intera legislatura Può darsi che il cambio della guardia alla 
presidenza prepari un periodo diverso Tocca comunque al nuovo 
presidente delta Regione rispondere con chiarezza agli interro­
gativi della gente su problemi come quello di cui qui si e dtscusso, 
delincando se ne ha la possibilità una posizione del PSI che non 
sia subalterna a quella della DC Tocca forse ali assessore alla 
Sanità che ha fatto finta finora di non accorgersi dell iniziativa 
di Santarelli proporre la sua opinione al dibattito in commissio­
ne ed m consiglio 

Luigi Cenerini 

A Villa 
Pamphili 

per i diritti 
del bambino 

«Se dai voce ai diritti del 
bambino, cambiare è possibi­
le* E lo slogan che introduce 
la manifestazione organizzata 
per domani dal PCI in Villa 
Pamphih (ingresso via della 
Noeetta> sui problemi dell'in­
fanzia, dal giuoco allo sport 

Una vera e propria festa che 
si aprirà alle 10 con una corsa 
non competitiva per bambini, 
per prosegire alle 11 ed alle 
16 30 conio spettacolo di un 
gruppo di animazione Alle 18 
dibattito «11 rispetto dei diritti 
del bambino» con Franca Pri­
sco e Roberta Pmto 

Lutto 
È scomparso ieri mattina il 

compagno Alberto Rossi, tipo. 
grafo pensionato della GATE, lo 
stabilimento nel quale si stampa 
il nostro giornale II compagno 
Rossi è stato consigliere comuna­
le a Cisterna dove domani alle 
16 30 si svolgeranno i funerali 
Alla famiglia le più affettuose 
condoglianze della redattone del 
1x511? e d e i compagni della 
GATE 


